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Le iniziative,parlamentari,per l'agricoltura 

Patti agrari e terre 
incoltej punti decisivi 
per un nuovo sviluppo 

s?4 

La fase conclusiva di que
l la scssiono parlamentare è 
siala proficua per i prohle-
mi della nostra agricoltura. E* 
stala varali la legge per un 
finanziamento quinquennale a 
favore delle Regioni , consen
tendo loro di programmare 
gli i n t e n d i l i particolarmen
te per gli impianti collcttivi 
di commercializzaiione e Ira-
•formazione ' industriale ^ dei 
procioni agricoli, per un am
montare, nel prossimo quln 
quenuio, di oltre 1.500 miliar
di di lire. Al Senato è stala 
approvala la legge che rego
lamenta le associazioni dei 
produttori che dovranno esse-
te uno dei principali strumen
ti per la difesa dei contadi
ni nei confronti del mercato 
e dell'industria. t , 

. -Contemporaneamente ' alla 
coi i imisùone Agrìcola della 
Camera è stala trovala una 
larga intesa sulla legge per i 
piani di settore che costitui
scono un primo avvio del pia
no agricola-alimentare e per 
la legge quadro per il trasfe
rimento alle Regioni dei pote
ri in materia di assegnazione 
di terre incolle. Analogamen
te è accaduto per la legge sul 
Fondo di solidarietà naziona
le e per il rifinanziamento 
della legge sulla montagna. 

Manovre 
Eppure ci inganneremmo 

se dicessimo che tutto proce
de nel migliore dei modi . Al 
contrario dobbiamo sottolinea
re che , su alcune questioni 
fondamentali, l'iter dei prov
vedimenti legislativi incontra 
una resistenza accanita in al
dini settori della DC e del 
jrtiverno. Basterebbe citare il 
caso della > legge di riforma 
del l 'AIMA che è bloccala da 
mesi perché la DC non vuole 
affrontare contestualmente le 
riforme indispensabili per la 
Fcdcrconsorzi e i Consorzi a-
grari. Non ci è sfuggito, inol
tre, il fatto che il rappresen
tante del governo ha espresso 
delle riserve, in sede di com
missione Agricoltura della 
Camera, sulla possibilità di 
coprire l'intero onere del fi
nanziamento dei piani setto
riali che . come è nolo, nell* 
accordo fra i sei parliti è pre
visto in almeno 1.000 miliardi 
al l 'anno. Contemporaneamen
te un altro rappresentante del 

governo muoveva obiezioni al 
testo concordalo in materia di 
assegna/.ione di terre incolle. 

Ma le manifestazioni più al
larmanti si sono avute a pro
posito della legge di riforma 
sui patti agrari. La scoperta 
manovra ' messa in atto alla 
commissione Giinti / ia del Se
nato per annullare lutto il la
voro svolto dalla commissio
ne Agricoltura è stala giusta
mente respinta. Ma l'azione 
subnlalrice di alcuni settori 
della DC, in legame con la 
destra agraria, ha ottenuto il 
risultato di impedire i che la 
commissione ' Agricoltura ' po
tesse varare il testo della leg
ge sui patti agrari prima delle 
ferie estive. La battaglia, per
tanto, riprenderà alla riaper
tura del Parlamento •• in set
tembre. . -
•. Quella dei palli agrari è sta

ta sempre ima materia scot
tante. Ma gli attuali dirigen
ti della DC debbono intende
re che noi esigeremo il pieno 
rispetto di (pianto sta scritto 
negli accordi stipulati. Ci si 
d e t c dare atto che non inten
diamo aprire delle conflittuali
tà non necessarie e che ab
biamo dato pro\a , insieme ai 
compagni socialisti, di grande 
realismo sia sui patti agrari 
che sulle terre incolte. Abbia
mo. cioè, concordato quelle 
misure di riforma indispensa
bili all'avvio di una nuova 
fase * di sviluppo produttivo 
della nostra agricoltura, per il 
raggiungimento di quel tra
guardo di interesse nazionale 
che è costituito dal 90 per 
cento di autoapprovvigiona-
mento agricolo alimentare del 
nostro popolo. Se non si af
frontano i nodi dei patti agra
ri e delle terre incolte non si 
creano oggi le premesse per 
l'affermarsi di i quel le nuove 
energie imprenditoriali che 
sono indispensabili per il rin
novamento della nostra agri
coltura e per l'allargamento 
della base produttiva naziona
le. Tutta l'esperienza dei go
verni di centro-sinistra - che 
agli inizi degli anni '60. non 
seppero tener conto del le in
dicazioni scaturite dalla con
ferenza nazionale dell'Agricol
tura. dovrebbe essere di am
monimento. 

TI bilancio fallimentare è 
sotto gli occhi di tutti. L'an
nata agraria 1977 si presen
ta ancora più negativa di 
quella passata che già aveva 

visto una caduta della produ
zione. Quest'anno dovremo 
aumentare le importazioni di 
grano, di zucchero e di ol io 
mentre li aggrava la crisi del
la nostri zootecnia con il con

s c g u e n t e 'aumento i del deficit 
dei conti cuti l'cslcro. Ecco 
perché è necessario correre ai 
ripari. L'insieme delle misu
re di politica agraria conte
nute nel programma concor
dato fra i sei parlili, se pron
tamente attuato, può determi
nare un'inversione di tenden
za e aprire una nuova fase 
del lo sviluppo della nostra a-
gricoltura. I l ' p o s i t i v o lavoro 
avvialo nei due rami del Par
lamento e nelle Regioni di
mostra che è possibile rag
giungere « risultati ' significati
vi se prcvalo la visione degli 
interessi generali del paese su 
quelli dei ceti parassitari. 

In lotta 
" Ecco perché noi comunisti 
non ci lasceremo irretire dal 
triste e logorato giuoco dei 
rinvìi o dai colpi di mano 
contro i programmi concor
dati. Informeremo passo pas
so le categorie interessate, i 
lavoratori e lutti Ì cittadini 
perché si possa suscitare nel 
paese quella mobilitazione u-
nitaria indispensabile per in
frangere tutte le manovre sa
b o t a t i c i . Questo hanno volu
to dire le delegazioni di colo
ni e mezzadri e ì rappresen
tanti del le regioni interessa
lo che mercoledì scorso sono 
venule a Roma per sollecita
re la rapida approvazione del
la legge sui patti agrari. .. 

Tutti debbono intendere che 
la ripresa di settembre in Par
lamento sarà accompagnata da 
un rinnovato movimento di 
di lotta nelle campagne italia
ne che vedrà insieme brac
cianti, coloni , mezzadri, col
tivatori diretti e i giovani del
le liste dei disoccupati che 
costituiscono le cooperative 
per la messa a coltura delle 
terre abbandonale. -

E questo movimento riceve
rà l'appoggio consapevole de
gli operai e di tutti i lavo* 
ratori delle città che hanno 
ormai capito che l 'avvio di 
una nuova fase del lo svilup
po del paese dipende in lar
ga misura da quello che ac
cadrà nelle campagne. 

. < < Pio La Torre 

Necessario un raccordo fra professionalità e occupazione 

Come legare scuola, lavoro 
e formazione professionale 

ROMA — Con la conclusione 
della discussione alla com
missione Lavoro della Came
ra e con la costituzione di un 
comitato ristretto per l'unifi
cazione dei vari disegni di 
legge presentati, si è giunti 
al primo giro di boa dell'iter 
parlamentare della legge qua
dro per la formazione pro
fessionale. che assume oggi 
un carattere di particolare 
urgenza anche in relazione 
ai provvedimenti per l'occu
pazione giovanile. 

Si tratta di un'occasione da 
non mancare per compiere 
un nuovo passo in direzione 
del rinnovamento dei processi 
di formazione della professio
nalità e di una effettiva ri
forma del sistema di forma
zione professionale, parzial
mente trasferito alle Regioni 
nel 1972, ma ancora regola
mentato da una normativa 
generale che risale al ' 1949 
Perchè sul piano di una le
gislazione nazionale si realiz
zino le condizioni indispensa
bili per questi cambiamenti, 
sarà opportuno che i lavori 
del Comitato ristretto proce
dano secondo un'ottica ed una 
sensibilità tese ' al raccorda 
del momento formativo con 
le più generali esigenze di 
occupazione e di sviluppo del 
paese, evitando l'approccio 
settoriale e tecnicistico che ha 
tradizionalmente caratterizza
to il modo di affrontare la 
formazione professionale. 

Da questo punto di vista. 
si dovrà tener conto in pri
mo luogo dell'impegno legisla
tivo e del dibattito che si sta 
sviluppando in questo stesso 
periodo sui temi della scuola 
e del lavoro, con particolare 
riferimento alla applicazione 
della recente legge sui Prov
vedimenti - per l'occupazione 
giovanile; del confronto poli
tico in atto nel paese e dei-
raccordo programmatico, di 
cui sono elementi costitutivi 
e di rilievo sia i temi della 
riforma della scuola e del
l'università, sia quelli dell'oc
cupazione. sia. infine, quelli 
del completamento dei trasfe
rimenti alle Regioni delle 
competenze residue dello Sta
to (382). 

Appello 
- Il campati» Anton» 
Famtffj* (chiamai» N*)» 
dalla Ftdaraxfana ett La-
lina, è praaata di mettersi 
Immadialamanta in can
tal» can la famiglia. 

Questo richiamo va tradotto 
in concrete iniziative che qua
lifichino • e ' orientino l'anda
mento dei lavori parlamentari 
e che contribuiscano a svi
luppare il dibattito e l'inizia
tiva di massa. 

Una prima misura è quella 
di agganciare saldamente la 
legge-quadro e gli sviluppi re
lativi alle leggi di riforma 
della scuola secondaria supe
riore e dell'università. Solo 
in tal modo sarà possibile tra
durre in pratica l'esigenza 
ormai diffusa di una riforma 
dei complessivi processi di 
formazione della professiona
lità (scuola, formazione pro
fessionale. lavoro), affrontan
do per questa via le com
plesse questioni del rapporto 
studio-lavoro, lavoro manuale-
lavoro ' intellettuale. degli 
sbocchi occupazionali, della 
programmazione scolastica e 
formativa. Sul versante del 
lavoro, il comitato dovrà te
nere ben presenti i problemi 
delle riconversioni, del collo
camento e, più in generale 
della mobilità del lavoro ed 
il ruolo che rispetto ad essi 
può e deve svolgere il si
stema formativo. 

La legge-quadro, anche se 
non potrà sempre avere tem
pi coordinati con tutte que
ste iniziative, dovrà comun
que tenerne conto e configu
rarsi in modi da risultare 
funzionale alle prevedibili di
namiche del mercato del la
voro, alle necessarie ricon
versioni industriali, ad una 
maggiore qualificazione della 
forza lavoro. 

Ma un punto decisivo che 
conferisce estrema urgenza 

alla riforma della professio
nale è quello relativo ai Prov
vedimenti per l'occupazione 
giovanile. Rispetto alle esi
genze formative poste dall'ap
plicazione di questa legge (e-
lasticità. brevità dei corsi, 
raccordo con la programma
zione e con il mercato di la
voro. qualificazione dei do
centi e aggiornamento della 
loro professionalità) l'attuate 
sistema appare sensibilmente 
inadeguato. Mentre, perciò. 
nell'immediato si dovrà ricor
rere alla capacità di inizia
tiva delle Regioni, si rende 
sempre più necessario il so
stegno dì una positiva legi
slazione nazionale, che si ri
tiene possa essere approvata 
entro settembre da almeno 
uno dei rami del Parlamento. 

Il dibattito sin qui avuto 
in Commissione, rappresenta 
un passo concreto in direzione 
ai questa visione organica e 

politica dei problemi e si col
loca ad un livello più avan
zato rispetto a posizioni pre
senti . nel. disegno di legge 
governativo. Da questa pri
ma fase affiorano quindi con
crete possibilità di conver
genze (verificate anche in due 
incontri del Comitato ristretto 
con le Regioni) che rinfor
zano . la speranza di poter 
giungere in tempi brevi ad 
una positiva conclusione dei 
lavori. La stessa relazione in
troduttiva, tenuta dall'on. Bo-
nalumi (DC). non è priva di 
accenni apertamente critici 
ad alcuni - aspetti del testo 
governativo, che pure è stato 
proposto come base per l'uni
ficazione. e pare animata dal
la volontà di affrontare alcuni 
nodi di fondo della forma
zione professionale (program
mazione. durata dei corsi. 
ruolo delle Regioni, ecc.) e 
di non volersi limitare a ri
tocchi di facciata. Certamen
te. non tutto può conside
rarsi risolto. Permangono a 
tutt'oggi elementi ed aree di 
incertezza, così come per
mangono divergenze effettive 
Si pensi soltanto al problema 
del rapporto intervento pub
blico - intervento privato, nel
la chiave, per noi decisiva. 
di approntamento di concreti 
strumenti per la realizzazione 
di un ruolo di guida e di indi
rizzo. da parte della Regione. 

Ludo Pagnoncelli 

La politica 
osterà italiana 

nei prossimi mesi 
ROMA — Dopo il viaggio di 
Andreotti e Forlani in Ara
bia Saudita sarà densa di 
impegni in autunno l'attivi
tà intemazionale del governo. 

Il 2 settembre verrà in 
Italia il primo ministro spa
gnolo Suarez che visiterà le 
capitali della CEE, in cai la 
Spagna ha chiesto ufficiai-
niente di entrare. Recente
mente è atato a Madrid il 
ministro degli esteri Forla-
nt Nella seconda metà del 
mese giungeranno a Roma 11 
cancelliere della GermanU 
Federale Schmidt, il la, e il 

Erimo ministro inglese Cai-
ifhan, il 20. Questo giro di 

consultazioni con i maggio
ri alleati occidentali si con
cluderà in ottobre in Giap
pone. dove ai recherà il mi
niatro degli esteri Forlani. 
Sempre ai primi di ottobre, 
è previsto il viaggio di An
dreotti in Canada. 

Oltre trecento famigli* hanno lasciato il paese per lavorare all'estero .-Su-»**' 
•» 

1> 

Si ritrovano al Festival dell'Unita 
gli emigranti rientrati a Borgotaro 

Insieme ricordano le lotte degli anni '50 che hauno fatto raggiungere importanti conquiste democra
tiche - Rimane l'amarezza di non poter godere i frutti - Dall'Inghilterra non possono tornare a votare 

Dal noitro inviato .. 
BORGOTARO — Mario Spa
gnoli vive in Inghilterra da 
quasi venticinque anni. Lavo
ra come operaio in una fab
brica di scarpe. Anche la mo
glie lavora li. E' italiana an
che lei e tutti gli anni, in ago
sto, tornano a Borgotaro a tro
vare i parenti e gli amici. E' 
una vicenda comune a quella 
di tanti emigrati, centinaia 
di migliaia, che hanno dovu
to lasciare l'Italia per andare 
a cercare lavoro all'estero. Vi
vono tutto l'anno in paesi 
stranieri, lavorano, e poi tor
nano per le ferie nelle loro 
città e nei loro paesi. 
c A Borgotaro — questo cen
tro della montagna parmen
se — gli emigrati sono cen
tinaia. Non certo come in 
molti - paesi : del meridione, 
ma un numero notevole. Dif
ficile -calcolarne il numero 
esatto: almeno 170 famiglie di 
Borgotaro vivono in Inghil
terra. 77 in Svizzera, un cen
tinaio in Francia. . una deci
na in Belgio e altre in Germa
nia, per non contare quelle 
che sono emigrate nei paesi 
extra-europei. -< . 
' Borgotaro e gli altri quin
dici ; comuni : delle Valli del 
Taro e del Ceno sono passa
ti, nel ' periodo della grande 
emigrazione, tra il 1961 e il 
1971 da 59.000 abitanti a 46 
mila con un saldo passivo di 
13.000 persone. Non tutte na
turalmente sono andate al
l'estero, parte si sono ferma
te nelle grandi città italia
ne. ma il numero degli emi
grati è ugualmente molto al
to. Comuni come Albareto-
hanno perso tra il '51 e il 
'71 circa il 50 per cento de
gli abitanti; Terenzio, più del 
60 per cento: degli ' emigrati 
della Valle del Taro oltre il 
30 per cento sono andati in 
Inghilterra, circa il 25 per 
cento in Svizzera, altri in 
Francia e in Belgio.,->" ,., '« 'J 

E' quindi intorno a ' Lon
dra. a Manchester e in Sco
zia che si trovano le princi
pali comunità di italiani pro
venienti dalla montagna par
mense. Sono per lo più ope
rai. oppure lavorano , come 
sguatteri, cuochi e camerieri 
nei ristoranti inglesi. irf "quel-* 
le catene di « spaghetti hou
se » che hanno invaso le gran;. 
di città inglesi e contribui
to a modificare parzialmente 
anche le abitudini alimentari 
di questo popolo. ' * 

" Mario Spagnoli è uno di 
questi. Ha avuto la fortuna 
di trovare il lavoro fisso,' in 
una fabbrica, per lui e per 
la moglie, guadagna 100 sterli
ne la settimana al netto del
le tasse e dei contributi as
sicurativi diventano '65. La 
moglie. guadagna meno per
chè in Inghilterra la parità 
tra uomo e donna è rima
sta allo stadio delle enuncia
zioni. Quando, come accade 
ogni - anno. Mario Spagnoli 
torna a Borgotaro, ritrova i 
parenti e gli amici. E li ri
trova anche - alle manifesta
zioni del PCI e alla festa del
l'Unità che qui si tiene in 
agosto, nel pieno della stagio
ne turistica, e dove c'è una 
cucina, a base di funghi, che 
si trova a stento anche nei 
migliori ristoranti. * 

Un'occasione unica, quindi, 
per i comunisti di , incon

trarsi con i borgotaresi che 
vivono all'estero, come è ac
caduto in questi giorni in 
un incontro che si è tenu
to al Festival alla presenza 
del compagno Dino Pelliccia, 
vice-responsabile della sezio
ne centrale per i problemi 
dell'emigrazione. Per Mario 
Spagnoli l'occasione del Fe
stival è anche un momento 
per rivivere una parte mol
to importante della sua vita. 

E' stato segretario della se
zione del PCI locale subito 
dopo le elezioni del 1948: è 
stato uno dei protagonisti del
lo «sciopero a rovescio> che 
fu organizzato nel maggio-
giugno 1930 in Val di Vona. 

Quello «sciopero a rove
scio » iniziò quando il co
mune di Borgotaro — da sem
pre amministrato dalla DC — 
disse che mancavano i fon
di per terminare una stra
da che univa Porciglione con 
Caffaraccia. Una decisione che 
rendeva ancora più dramma
tico il problema del lavoro. 
I giovani decisero allora una 
nuova forma di lotta: muni
ti di attrezzi rudimentali, pic
coni. vanghe, badili, cariole. 
ripresero a lavorare per pro
prio conto senza paga per 
completare la strada già ini
ziata. Convnciarono in qua
ranta e rapidamente iniziaro
no ad essere 150. La reazio
ne delle autorità fu dra
stica. questa forma di lotta 
doveva cessare rapidamente. 
II 26 giugno i carabinieri ar
rivano in forze m Val di Vo
na. ordinano lo scioglimento 
del cantiere e arrestano 4 
giovani operai. H giorno do
po alcune centinaia di citta
dini si radunano davanti al
la caserma dove sono dete
nuti i giovani, ma arriva la 
«celere» che carica la fella 
e colpisce indiscriminatamen
te. Ci sono contusi e feriti. 

Lo «sciopero a rovescio» 
finisce. I lavori per la stra

da sono interotti e molti di 
quei giovani prendono la via 
dell'emigrazione. Tra questi 
c'è ' Mario Spagnoli con la 
moglie, tutti gli anni torna
no al festival de l'Unità di 
Borgotaro ed ora mostrano 
con orgoglio la fotografia in 
cui si vede il loro figlio che 
parla a stento l'italiano men
tre sfila tra le bandiere rosse 
del PCI al corteo di aper
tura del Festival. \ . . ; 
' Il compagno Spagnoli non 
ha dimenticato il suo passa
to, ma ha un grande rim
pianto: « sono andato in In
ghilterra nel 1952 — dice — 
torno in ferie ogni anno, ma 
non sono mai riuscito a tor
nare in Italia . per votare ». 
Come lui ci sono centinaia 
di migliaia di altri emigrati 
che hanno contribuito a fare 
l'Italia democratica > ma • che 
hanno dovuto praticamente ri
nunciare al diritto di voto. 
> Ci sono però altri proble

mi che angustiano Mario Spa
gnoli e gli emigrati che la
vorano nelle sue condizioni. 
«Lavoro dai più di 20 anni 
in una fabbrica di scarpe — 
dice esponendo pacatamente 
il suo caso ' — e mi avvio 
all'età della pensione. Se fos
si rimasto in Italia a 60 anni 
potrei andare in pensione e 

aver la mia liquidazione. In 
Inghilterra no. La non c'è 
liquidazione (ai più « fedeli -» 
il padrone regala < un orolo
gio ricordo) e in pensione si 
va soltanto a 65 anni. E' 
giusto che sia così? >. £•"• 

Il compagno Pelliccia spie
ga quanta ingiustizia > c'è i in 
tutto questo. l'Italia degli an
ni in cui Mario Spagnoli fa
ceva lo « sciopero a rove
scio » è profondamente cam
biata anche per merito suo 

e di tutti quegli italiani che 
sono stati costretti ad emi-

• grare. Degli italiani che '• si 
trovano all'estero i vari go
verni non si sono mai occu
pati (e negli stessi accordi 
programmatici fra i partiti 
la DC ha fatto in modo che 
non > si parlasse di politica 
estera, • e quindi anche dei 
problemi degli emigrati). Con 
alcuni stati si è riuscito a 
fare un accordo affinchè i 
contributi _ previdenziali dei 

Annullata la prova 
del concorso per 

vicebrigadieri di PS 
ROMA — Sulla * base delle 
risultanze dell'inchiesta, di
sposta dalla Direzione gene
rale della PS. il ministro del
l'Interno ha annullato, per 
accertate irregolarità, la pro
va scritta del concorso a 
1.279 posti dì vìcebrigadiere 
di PS riservati agli appun
tati, svoltasi in varie sedi 
il 22 luglio scorso. 

La prova stessa — informa 
un comunicato — verrà ripe
tuta a breve scadenza. 

L'uscita 
• dei giornali 

a Ferragosto 
ROMA — La Federazione ita
liana editori giornali comu
nica il seguente calendario 
di uscita dei giornali quoti
diani per il ferragosto 1977. 

1 ' Lunedì 15 agosto uscita dei 
settimi numeri e chiusura 
delle rivendite alle ore 13,30. 

Martedì 16 agosto nessun 
giornale e chiusura delle ri
vendite per l'intera giornata. 

Mercoledì 17 agosto ripresa 
normale delle pubblicazioni. 

nostri connazionali ' all'estero 
abbiano valore anche in Ita
lia. Con l'Inghilterra questo 
accordo non c'è stato e non 
è stato possibile raggiungerlo 
neppure quando l'Inghilterra 
è entrata nella CEE. 

, Ci sono quindi gravissime 
ingiustìzie da combattere che 
possono essere vinte con una 
lotta comune, condotta dagli 
emigrati all'estero e dai la
voratori in Italia. L'incontro 
con gli emigrati al Festival 
di Borgotaro ha dato il senso 
della necessità di questa lotta 
comune che significa anche 
far conoscere a coloro che 
da tanti anni mancano dal 
l'Italia quale sono le condi
zioni nuove che i lavoratori 
hanno strappato con la lotta 
nel nostro Paese. 

Nel prossimo mese di no
vembre a Borgotaro si vota 
per il rinnovo dell'ammini
strazione comunale. Anche i 
comuni hanno un ruolo molto 
importante da svolgere verso 
gli italiani all'estero. C'è 
quindi una scadenza molto 
immediata di azione e di lot
ta per chi è stato costretto 
a emigrare e per chi lavora 
in Italia per combattere con
tro tutte le ingiustizie. 

Bruno Enriotti 

D a l Consiglio d'amministrazione 

Sono stati nominati 
nuovi dirigenti 

al vertice della RAI 
De Luca e Fabiani vicedirettori generali - Rossini diret
tore della terza rete tv, il compagno Dario Natoli e 
il prof. Mazzetti vicedirettori - Le altre decisioni 

1 ROMA — Il Consiglio - di 
amministrazione della RAI-
TV ha nominato ieri un nuovo 
gruppo di dirigenti dell'azien
da: il de Willy,De Luca vice 
direttore generale per il coor
dinamento delle reti tv (in so
stituzione di Leone Piccioni. 
designato nei giorni scorsi 

Morto il compagno 
Ermanno Sacchi 

segretario nazionale 
degli assicuratori 

MILANO — E' morto improv
visamente a Cuba, dove si tro
vava in visita, il compagno 
Ermanno Sacchi, segretario 
nazionale della Federazione 
nazionale assicuratori. * • 
' Nato a Pavia nel 1926, il 
compagno Sacchi ha seguito 
fin dal primi anni del dopo
guerra la vita sindacale dei-
la categoria degli assicurato
ri. assumendo cariche dirigen
ti della F.N.A. nel momento 
in cui questa organizzazione 
subì la scissione sindacale. 
Iscritto al PSI. fu uno dei 
fondatori del M.A.S. e, nel 72 
quando il movimento venne 
sciolto, SÌ iscrisse al nostro 
partito. Era membro dei con
sigli di amministrazione del
l'ospedale Principessa Jolan
da di Milano e della Banca 
del Monte. 

Alla moglie. Giuseppina 
Salomon!, e alla figlia Cristi
na vanno le condoglianze sen
tite della Federazione milane
se del PCI e del nostro gior
nale. 

presidente della e consociata » 
discografica FONIT - Cetra : 
Piccioni rimane comunque. 
nell'ambito della RAI. alle di
pendenze del • direttore gene
rale Berte e per l'espletamen- ' 
to di incarichi speciali >) e il 
de Fabiano "Fabiani vite di
rettore generale per il coordi
namento delle strutture di 
supporto (in ' sostituzione di 
Gianni Pasquarelli, designato 
nei giorni scorsi amministra
tore delegato e direttore ge
nerale , della •-- «consociata > 
per il settore pubblicitario 
SIPRA); l'indipendente Enri
co Tobia direttore della segre
teria del Consiglio di ammi
nistrazione (in sostituzione di' 
Willy De Luca); il de Giu
seppe Rossini direttore della 
istituenda terza rete tv; il 
repubblicano Luciano Rispoli 
direttore del Dipartimento 
delle trasmissioni scolastiche 
ed educative per adulti (in so
stituzione di Giuseppe Ros
sini). J - - - - - -

Vice direttori della terza re
te tv sono stati nominati il 
compagno Dario Natoli e il 
repubblicano Ernesto Mazzet
ti: il compagno Dario Natoli è 
stato per molti anni critico te
levisivo e redattore del nostro 
giornale, attualmente è di
rettore dein/nifele/ilm e 
membro del Comitato diret
tivo dell'Associazione naziona
le della cooperazione cultu
rale; il prof. Mazzetti, do
cente universitario, è redat
tore capo della rivista 
Nord-Sud. 

In coincidenza con la legge 382 

Non più rinviabile 
la piena attuazione 

dello statuto siciliano 
* . 

E' questo uno dei nodi decisivi dell'intesa tra le for
ze autonomistiche - Efficienza e decentramento 
Le indicazioni di una commissione di studiosi 

PALERMO — La Sicilia, re
gione cui lo statuto d'auto
nomia speciale assegna poteri 
e competenze ben più vaste 
delle altre, a statuto ordina
rio, rischia per paradosso di 
rimanere indietro rispetto al
l'ampio ventaglio di attribu
zioni trasferite e decentrate 
dalla «382». Anzi, mentre si 
raggiunge pur faticosamente 
l'accordo unitario per la re
gioni ordinarie, ancora la 
commissione paritetica Stato 
- Regione cui è affidato il 
compito d'esaminare e varare 
le « norme d'attuazione » del-1 
lo statuto per la Sicilia anco
ra mancanti cincischia nel 
tradurre in fatti concreti at
tribuzioni che sulla carta' 
spettano da trent'anni all'Iso
la. • , - . •"•'.-*• "••»---• 

Basti pensare, per avere un' 
idea delle possibilità «anti
cipatrici » che sono affidate 
all'attività dell'ARS (cui spet
tano per molte materie com
piti legislativi primari ed e-, 
sclusivi) alla prima legge sui ; 
consigli di quartiere (il cui 
varo In Sicilia precedette tre 
anni fa le a circoscrizioni » 
realizzate nel resto d'Italia), 
ma che — impugnata con ar
gomenti pretestuosi dal 
commissario dello - Stato ' — 
venne successivamente annul
lata dalla Corte costituziona
le; e ancora ai provvedimenti 
per l'emigrazione, per l'edito
ria giornalistica, per l'energia 
solare, eccetera. 

La definitiva attuazione del
lo statuto speciale, per la 
quale la presidenza dell'as
semblea siciliana ha strappa
to un impegno formale alle 
massime autorità dello Stato 
in occasione del trentennale 

dell'autonomia siciliana, di
venta cosi un banco di prova 
d'importanza nazionale, per 
l'attuazione della carta costi
tuzionale. Di essa infatti, co
m'è noto, lo statuto siciliano 
fa parte integrante, e questo 
dovrebbe bastare per far 
coincidere il nuovo processo 
innescato su scala nazionale 
dai decreti della 382 con il 
definitivo varo delle norme 
mancanti. 

Ma c'è un capitolo altret
tanto Importante, tutto sici
liano, di questa questione: la 
« 382 siciliana » (per dirla con 
uno slogan che rende la con
nessione dei due problemi) si 
chiama « riforma della Re
gione ». 

Anche in questa occasio
ne non s'è riusciti a pas
sare dalle elaborazioni teori
che ai fatti concreti. Si tocca 
con mano qui uno dei nodi 
della « intesa siciliano ». ca
ratterizzata da una buona e 
intensa attività legislativa. 
ma da una ancora frammen
taria e disorganica esecuzione 
del dettato del legislatore re
gionale. 

Da qui l'importanza delle 
indicazioni unitarie formulate 
da studiosi di diverse ten
denze. riuniti in un'apposita 
commissione dalla stessa As
semblea: ristrutturazione del 
governo della Regione per 
dipartimenti, sbaraccando le 
« paratie stagne » tra i vari 
assessorati: trasferimento a-
gli enti locali, ai Comuni, ai 
comprensori e alle comunità 
montane di fondamentali 
funzioni di programmazione' 
e di governo. 

Cerimonia nel Comune 

terremotato del Friuli 
-^r 

Dfegna e 
Foligno: un 

«gemellaggio» 
di tipo 
nuovo 

• l : * 

Dal * nostro corrispondente 
UDINE — Dogna è uno tra 
i più piccoli Comuni terremo
tati del Friuli per dimensio
ne territoriale e per popola
zione residente, che si e pres
soché dimezzata prima con 
l'esodo di massa verso i pae
si europei e più recentemente 
per la ricerca dì una occupa
zione stabile nelle altre re 
gioni del nord Italia. • 

Da ieri questo pìccolo cen
tro è ufficialmente gemellato 
con Foligno. La città umbra 
ha inviato alla cerimonia una 
delegazione del Comune e del
la Curia, con il sindaco, com
pagno Giorgio Raggi, e il ve
scovo monsignor Giovanni Be
nedetti, nonché un centinaio 
di cittadini giunti su due pul-
mann con un viaggio orga
nizzato dalle parrocchie. 

« E' da molti mesi che 
squadre di volontari della no
stra città operano avvicen
dandosi nei lavori dì ripara
zione delle case lesionate di 
Dogna », afferma il compagno 
Sereni, consigliere comunale 
di Foligno, anche lui venuto 
più volte tra queste monta
gne per esprimere concreta
mente la solidarietà dei suoi 
concittadini. L'iniziativa del 
gemellaggio era stata concor
data dalle diocesi di Udine e 
Foligno, mentre la realizza
zione pratica è stata curata 
dall'Amministrazione comu
nale, che ha promosso la co
stituzione di un comitato, di
mostratosi molto attivo nel 
sensibilizzare l'opinione pub
blica attraverso una serie di 
assemblee nei quartieri e nel
le fabbriche. 

Si è raccolta una consisten
te somma. Sono partiti a più 
riprese i volontari. Molte fa
miglie si sono offerte di ospi
tare bambini terremotati. 

Domenica il paese friulano 
era addobbato a festa. Sui 
muri delle case c'erano affis
si disegni e scritte del ragaz
zi delle scuole, in segno di 
Eaiuto e di ringraziamento 
agli ospiti. Nella sala del Cen
tro sociale, con i membri 
della Giunta e la popolazione, 
c'erano anche monsignor 
Brassanì. delegato del vesco
vo di Udine, l'assessore regio
nale Bertoli con alcuni funzio
nari, i compagni on. Colom
ba e Magrini, presidente del
la Commissione speciale per 
la ricostruzione. Toschi con
sigliere provinciale. 

Il sindaco di Dogna, Pesa-
mesca, ha espresso la ricono
scenza della sua gente al Co
mune, alla curia, ai volontari 
e a tutta la popolazione foli-
gnese. Il sindaco della città 
umbra ha dichiarato, fra l'al
tro, che è compito delle isti
tuzioni democratiche afferma
re lo spirito di solidarietà e 
di fratellanza. II terremoto 
ha dato occasione a forze 
diverse, superando ogni posi
zione polemica e di chiusura. 
di trovare quel momento uni
tario che ha consentito una 
larga mobilitazione dei citta
dini. 

Dopo il vescovo di Foligno, 
che. in un breve discorso, ha 
affermato il valore dell'im
pegno che le varie componen
ti si sono assunte, monsignor 
Bressani ha espresso il com
piacimento del vescovo di 
Udine, Battisti, per il risulta
to ottenuto e ha unito, in un 
generale 'ringraziamento, il 
sindaco, il vescovo e la popo
lazione di Foligno, a Questo 6 
un atto importante — ha det
to — della storia della comu
nità ecclesiale e della società 
civile. Fa riflettere e conclu
dere che i rapporti umani e 
sociali devono radicalmente 
cambiare. L'autonomia e la 
collaborazione non sono ter
mini antitetici e abbiamo vi
sto che il gemellaggio fra Co
muni. diocesi e parrocchie ha 
saputo superare anche il con
cetto della assistenza, crean
do rapporti nuovi, nuove vo
lontà. prospettive di recipro
ca promozione ». 

Rino Maddalozzo 

SUPERATO IL 57 % DELL'OBIETTIVO PER LA SOTTOSCRIZIONE 

Stampa comunista: oltre i cinque miliardi 
Imola in testa alla graduatoria con il 125,4% - Como, che ha versato 38 milioni, s'impegna a raccoglierne 45 

ROMA — Alla data del 5 agosto la sottoscrizione per 
«l'Unità» e la stampa comunista ha raggiunto la cifra 
di 5.146.589.415 lire, pari al 57.90% dell'obiettivo di 9 mi
liardi. Sono state raccolte un miliardo e mezzo di lire 
in più rispetto all'anno scorso. 

Imola, Siracusa, Modena. Campobasso e Como già 
al 100^, mentre 14 Federazioni hanno già superato 
l'obiettivo del 18 agosto e 15 hanno raggiunto e supe
rato il 60^. I compagni di Imola hanno inviato un te
legramma al compagno Berlinguer per annunciare il 
successo conseguito e per ribadire «l'impegno a prose
guire la sottoscrizione e le iniziative politiche di massa. 
certi di ulteriori, nuovi successi». Analogamente 1 com
pagni di Modena, che hanno superato il 100 per cento 
raccogliendo oltre 600 milioni, in un telegramma al se
gretario generale del partito, comunicano che e conti
nua l'impegno dei militanti e dei democratici per rag
giungimento 672 milioni entro data di apertura festival 
nazionale » che. come è noto, si terrà in settembre 

Anche la federazione di Como si è impegnata ad an
dare oltre l'obiettivo. proponend03i di raggiungere 45 mi
lioni di lire. 

Pubblichiamo qui di seguito la graduatoria generale 
alla data del 5 agosto: 

Migliaia 1 festival in corso, mentre tutti i compagni 
sono fortemente impegnati per raggiungere e superare 
1 6 miliardi e 300 milioni della tappa del 18 agosto. . 

SOMME 
FEDERAZIONI VERSATE % 

4 C . i t i . e e e 115.47 
M I J t M M 1M.34 

1 2 * t * * 0 « I N . M 

•i .ce 
S*.M 
•5.71 
• 5 , 3 * 
S4.M 
•2 ,«5 

Vomiti 

Tarine 
V« 
K M 

1S.044U 
•Q.244.57* 
2 2 . M t . M 0 

SS.M4tt.M0 
1 1 1 7 X I N 
21.SM.M4i 
S1.SM.M4j 
77 .MS.M0 

224 .4M.M0 
SS.S24.1 

I I S V M 
•3.SM.MO 

S2.M 
SS.24 
7C.29 
7 S . M 
71.24 
71 . M 
71.S» 
7 S . M 
•S.1S 
S S . M 
•S .4» 
S 3 M 
• 3 , M 

LaSpctia 
Smela 
TfWfwW 
•Mia 
Creare na 

Taraata 
Canee 
Ai tami * . 
Vi ter ie 
Arti 
Catania 

Cretene 

Gorbia 29.4S2.000 
25.0OO.0O0 

S.110.MO 
67.1 OO.OOO 
i7.ow.oeo 
30.131.770 
2S.200.000 
2S.SOO.OOO 
3O.0M.0OO 
30.0M.0M 
11.700.000 
•0.90O.00O 
22.040.0M 
13.100.000 
27.940.0O0 
17.72S.OOO 
14.S5O.0OO 

E. 1S5.0OO.00O 
Salarne 23.750.000 

2S.313.MO 
22.70S.240 

CJM.000 
4.O00.OOO 

14.0M.MO 
15.0OO.0OO 

5.S10.0M 
19.7M.0M 
SS BOA AOA 
51.350.000 
92 .0M.0M 

5.320.0M 
20.S90.0M 
15.S04.0M 

Tarai 

44 .7M.M0 
125.M0.0M 

3S.M9.SM 
45.11 S.I 

S.I 

Avalline 

30.310.0M 
37.220.0M 
10.273.3M 
10.S50.0M 

S2.72 
•2 ,50 
S2.3S 
SI.00 
SO 90 
«0,26 
60.0O 
60.O0 
63,00 
69.00 
51.50 
6S.00 
5S.CO 
56.95 
55.M 
55.37 
55,00 
55,00 
52,77 
51.47 
50,46 
50,00 
50.00 
50.00 
50,00 
50 .M 
49.25 
4S.00 
46.S3 
46.00 
4S.00 
4S.»7 
45.15 
4 5 . M 
44.70 
44.64 
44.5S 
44.57 
44,44 
44 .M 
4 4 . M 
43,30 
43.20 
42 .M 
41,70 

Aquila 
Latina 
riaccasa 
Rafosa 
Sassari 

Ti 
Firenze 
Trenta 
Lecca 
Venezia 
Caraenìa 
Impana 
Viarenie 
Tempio 
Napoli 
Avezzane 
Asceti P. 
Ce*!ieri 
Savona " 
Bjeeeie C 
Vicenza 
Prato 

CeHteWim* 

Pistoia 
Feeeja 
Caserta 

M 

arrOMIMMM 

IMine 
Reme 
Rietini 
CMeti 
Rieti 

7.500.000 
15.665.100 
25^O0.M0 

9.200.0OO 
10.SOO.000 
24.795.0OO 
17.095.0M 

160.S63.000 
10.120.000 

5.414 J O t 
30.434.S0O 

5.M9.SM 
12.750.300 
14.00O.0OO 

3.S00.000 
5S.5OO.0OO 

3.7M.000 
15.02S.OOO 
15.0M.0OO 
33.6M.000 

9.45O.0OO 
10.S50.0M 
29 .0M.0M 

5.4M.0M 
7.5O0.0M 
9.01X000 

3O.OO0XMO 
21.07S.OOO 
11JM.MO 
27.500.0M 

9.75S.000 
9 .1M.0M 
I .OO0J0O 
S.5M.M0 

35.071 .MO 
7.S77.2SS 

•S.OOO.OM 
10.0M.0M 

2.S2S.MO 
1 . 

EMIGRAZIONE 
Zeriee 11 .5M.M0 
Anatrella 3.SM.MO 
Cetonia . 4.000.000 

41.SS 
41.22 
40.00 
4 0 . M 
4 0 . M 
3S.14 
37.9S 
37,41 
37,40 
36.00 
35 .M 
35.56 
35.41 
35 .M 
34,54 
34.41 
33.S3 
33.39 
32.S7 
32,00 
3 1 3 0 
31 .M 
30.52 
30 .M 
30.M 
30.00 
30 .M 
27.73 
25,55 
25 .M 
24.3S 
24.12 
22J50 
22 .M 

19,69 
19.41 
1S.12 
1 2 ^ 4 
1 0 . M 

71.S7 
7 S . M 
57.14 

Beteio 
Basilea 
Leeeeme. 
Stoccarea 
Gran Br. 
Ginevre 
Franco!. 
Svezia 
Varie 

10.000.000 
4 .5M.0M 
2.650.0M 
3.500.000 

520.000 
4.0M.000 
1.6M.0M 

250.O00 
2-S77.SO0 

41.6S 
37.SO 
36 .M 
35.00 
34.M 
33.33 
2S.M 
16.60 

Tot. e. 5.146.5S9.41S — 

GRADUATORIA REGIONALE 
•e 

VAL D'AOSTA 
MOLISE 
LOMBARDIA 
EMILIA 
PIEMONTE 
SICILIA 
FRIULI 
VENETO 
MARCHE 
TRENTINO 
LIGURIA 
PUGLIA 
ABRUZZO 
SARDEGNA 
CALABRIA 
TOSCANA 
CAMPANIA 
LIGURIA 
UMBRIA 
LAZIO 
EMtGRAZlOOet 

9S.M 
SO.M 
77.67 
7 3 ^ 3 
61.77 
61.3S 
52.58 
4S.19 
48.10 
45,57 
44,00 
43,71 
41,34 
41.33 
3 9 3 5 
39.10 
SS.1S 
35.1» 
3 3 3 4 
24.17 
se.7e 

Abbiamo successìvamenta ri
cevuto te seguami comonlcezìo-
ni: Imola con SS milioni ha 
ragtiunto il 121.42%. Ascoli 
Piceno con 24 milioni a 600 
mila il 54.6696, P'actnzi con 
31 milioni il 5 0 % . Ttmp'o 
con 5 milioni e 200 mila il 
47.27%. Foegi» con 26 m'-

. lioni 075.000 lire il 3 4 , 3 0 * . 
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